UOMINI A META’

E la sera arriva sempre più svestita,

dietro la finestra c’è solo la strada,

ma non sento voci solo la tristezza

per lo stesso inizio di un’altra giornata.

Ci guardiamo i visi trasudati e stanchi,

poi ridiamo al gioco dei due commedianti

ma la nostra scena si ripete ancora,

spegni quella luce, si comincia ora.

Uomini a metà, questo solo siamo

ci lanciamo sguardi che non san di umano.

Uomini  a metà ti ringrazio amore

che mi dai la forza di trovar parole.

Con le mani gesti di ruffiani assensi,

tutti stretti al vuoto delle nostre menti.

Ci troviamo buffi, ci ridiamo contro

le barriere assurde fatte di parole.

Ci comunichiamo attraverso i muri

prigionieri tutti di paure vane,

incoscienti, peggio da lasciarsi andare

senza più speranze verso l’annegare.

Uomini a metà, senza più una casa

solo una finestra aperta sulla strada.

Uomini  a metà senza più paura,

diamo inizio al viaggio verso l’avventura.
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